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Presidente 

 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

dell’Università Magna Graecia di Catanzaro 

Al Magnifico Rettore dell’Università Magna Graecia di Catanzaro 

[omissis] 

 

 
 

 

Fasc. UVMACT n. 4745/2023 – R.A.  
 

Oggetto: Università Magna Graecia di Catanzaro – comunicazione 
di definizione del procedimento ai sensi degli artt. 11 co. 1 e 18 co. 
2 del Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia 
di prevenzione della corruzione 
 

Con riferimento alla nota acquisita al protocollo n. 59915 del 23 luglio 2023, avente ad oggetto la possibile 

illegittima erogazione, da parte dell’Università Magna Graecia di Catanzaro, di una borsa di studio di 

dottorato di ricerca in violazione dei requisiti reddituali previsti dal Regolamento interno, il Consiglio 

dell’Autorità, all’adunanza del 10 gennaio 2024, ha deliberato di prendere atto che l’area di rischio 

“provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario privi di effetto economico diretto”, che 

comprende il processo di assegnazione ed erogazione di borse di studio per l’ammissione ai corsi di 

dottorato di ricerca, è presidiata con apposite misure di prevenzione nel PTPCT 2023-2025 dell’Università 

Magna Graecia di Catanzaro e in specifico Regolamento interno di Ateneo, pubblicato nella sezione 

“disposizioni generali” del sito istituzionale, in conformità alle indicazioni contenute nel PNA 2017, parte 

speciale, III, Istituzioni Universitarie. Alla medesima adunanza il Consiglio ha altresì preso atto che il RPCT ha 

manifestato l’intenzione di rivalutare il livello di esposizione del processo nel corso del prossimo ciclo di 

gestione del rischio corruttivo in considerazione della segnalazione ricevuta, già trasmessa alla Procura 

regionale della Corte dei Conti per eventuali seguiti di competenza. Per l’effetto è stata disposta la 
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definizione del procedimento ai sensi degli artt. 11 co. 1 e 18 co. 2 del Regolamento sull’esercizio dell’attività 

di vigilanza in materia di prevenzione della corruzione, non essendovi ulteriori margini per l’esercizio delle 

competenze dell’Autorità. 

L’atto conclusivo del procedimento, ai sensi dell’art. 20 del Regolamento di vigilanza, è notificato 

all’amministrazione interessata ed al RPCT, nonché al segnalante, e pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Autorità. 

 

  Il Presidente 

       Avv. Giuseppe Busia 

Firmato digitalmente   

 

 


